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 IL DIRIGENTE

   PASQUINI EMANUELE / InfoCamere S.C.p.A.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO ACCERTAMENTI/IMPEGNI

Creditore/Debitore Importo Codice gestionale CIG CUP Capitolo Tipo Impegno
Scadenza 

Obbligazione
AMMINISTRAZION

E PROVINCIALE 

DI LUCCA

1.735,96 U.2.02.01.09.016  
G53D210007

50004
06012.02.021501 I 837 2024

AMMINISTRAZION

E PROVINCIALE 

DI LUCCA

410,00 U.2.02.01.09.016  
G53D210007

50004
06012.02.021501 I 838 2024

 
763.822,50 U.2.02.01.09.016  

G53D210007

50004
06012.02.021501 PR 839 2024



RIMESSO IN COPIA A

Dettaglio eventuali spese sottoposte a limitazione (DL78/2010)

Denominazione SI/NO Importo Denominazione SI/NO Importo

Studi e incarichi di consulenza NO  

Spese per autovetture (acquisto, 

manutenzione, noleggio e 

l'esercizio di autovetture e 

acquisto di buoni taxi)

NO  

Relazioni pubbliche, convegni, 

mostre pubblicità e 

rappresentanza

NO  Spese per missioni NO  

Spese per formazione  NO  
Compensi organi di indirizzo, 

direzione e controllo
NO  
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Determinazione n° 217 del 21/02/2024

OGGETTO: Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza (PNRR),  Missione  5 

Componente 2 Investimento 2.1 – “Recupero e adeguamento 

funzionale dell’impianto sportivo di Pieve San Paolo – Lotto 1” 
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SETTORE ASSETTO E GESTIONE DEL TERRITORIO

  IL DIRIGENTE  

Richiamati, in tema di legittimazione soggettiva ad adottare l’atto:
• l’art.  107,  c.  3,  lett.  b),  del  D.Lgs.  267/2000  e  art.  8,  c.  2,  lett.  b)  del  

regolamento  generale  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  sulla 
responsabilità delle procedure di appalto;

• il decreto sindacale n. 41 del 20.03.2023 di attribuzione all'arch. Luca Gentili 
delle funzioni dirigenziali del settore Assetto e gestione del territorio;

• la  determinazione  dirigenziale  n.  1222  del  05.10.2023  con  la  quale  è  stato 
assegnato  l’incarico  di  Elevata  Qualificazione  per  l’Ufficio  Edilizia  Pubblica, 
Sportiva e Rigenerazione Urbana all’Arch. Barbara Bendinelli;

• la nomina di cui al prot. n. 27290/2023 a responsabile unico del progetto (RUP) 
per l’intervento, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 36/2023 e dell’art. 48, c. 2, del 
D.L. n. 77/2021, convertito in Legge n. 108/2021, dell’Ing. Eleonora Mannari;

• il decreto sindacale n. 43 del 24.03.2023 con il quale è stato individuato quale 
secondo  dirigente  sostituto  del  Settore  Assetto  e  Gestione  del  territorio  il 
dirigente del Settore Servizi al cittadino e gabinetto del Sindaco, Dott. Emanuele 
Pasquini;



Verificata la coerenza con i pertinenti strumenti di programmazione dell’ente:
• Documento Unico di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione 

di consiglio comunale n. 80 del 12.12.2023;
• Bilancio  di  previsione  finanziario  2024-2026  approvato  con  deliberazione  di 

consiglio n. 83 del 27.12.2023;
• Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026 approvato con delibera di 

giunta n.  33 del  13.02.2024, che assegna al  Settore Assetto e Gestione del 
Territorio, Ufficio Edilizia Pubblica, Sportiva e Rigenerazione Urbana l’obiettivo 
straordinario  “Interventi  di  recupero  e  adeguamento funzionale  dell’impianto 
sportivo di Pieve San Paolo – lotto 1”;

Presa visione della normativa applicabile più rilevante:
• il d.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, e in 

particolare l’art. 192 sulla determinazione a contrarre;
• il  d.lgs.  36/2023  “Codice  dei  contratti  pubblici”,  nel  seguito  codice,  e  in 

particolare il libro II, parte I, sui contratti di importo inferiore alle soglie europee;
• il d.lgs. 118/2011 in tema di armonizzazione contabile;
• il d.lgs. 81/2008, titolo IV, e la L.R. Toscana n. 38/2007 in tema di sicurezza e 

salute dei lavoratori nei cantieri temporanei e mobili;
• i  decreti  semplificazioni, D.L. n. 76/2020, convertito  in L. 120/2020, e il  D.L. 

77/2021 convertito con modificazioni in L. 108/2021;

Premesso che:
• con  Determinazione Dirigenziale  n.  207 del  19/02/2024 è stato  approvato  il 

progetto  esecutivo  dei  lavori  di  “Recupero  e  adeguamento  funzionale 
dell’impianto sportivo di  Pieve San Paolo – 1 Lotto”, redatto redatto dall’Ing. 
Angelo Marino e dal Geologo Simone Stefani per la parte geologica nell’importo 
complessivo  di  Euro 920.000,00 di  cui  Euro 694.384,09 per  lavori  compreso 
costo della manodopera e oneri per la sicurezza;

• che  l'intervento  prevede prevede  la  parziale  demolizione  degli  spogliatoi 
esistenti, la realizzazione di un nuovo blocco spogliatoi, il parziale rifacimento 
della  recinzione  del  campo da gioco  principale  e  la  sistemazione delle  aree 
esterne;

• che l'intervento interessa beni ed aree di proprietà comunale;

Ricordato che l’intervento:
• è compreso nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 5 “Inclusione e 

Coesione”,  Componente  2  “Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo 
settore”,  Investimento  2.1 “Investimenti  in  progetti  di  rigenerazione urbana, 
volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”;

• era  compreso  nel  piano  triennale  delle  opere  pubbliche  2023-2025,  e  nel 
relativo elenco annuale associato al CUI: L00170780464202100008;

• è associato al CUP: G53D21000750004;

Precisato che:
• il progetto posto a base di gara è stato dapprima verificato ai sensi dell’art. 34 

c.  2, lett. d), dell’Allegato I.7 al Codice, e successivamente validato, ai sensi 



dell’art. 42, c. 4, del Codice, con verbali approvati con determinazione n. 185 
del  15/02/2024,  con  cui  è  stata  altresì  validata  la  fase  progettuale  ai  sensi 
dell’art. 48, secondo comma, del D.L. n. 77/2021;

• è  stato  predisposto,  ai  sensi  del  D.Lgs.  81/2008,  il  Piano  di  sicurezza  e 
coordinamento;

Verificato che  l’intervento  in  progetto,  trova  idonea  copertura  finanziaria,  per 
l’importo complessivo di Euro 920.000,00, come segue:
-  per  Euro   901.298,93  con  fondi  PNRR  al  capitolo  21501,  di  cui  833.037,49 
sull’annualità 2024 del bilancio triennale 2024/2026;
- per Euro 18.701,07 con fondi propri (oneri di urbanizzazione) al capitolo 21502, di cui 
857,00 euro sull’annualità 2024 del bilancio triennale 2024/2026;

Dato atto del rispetto del divieto di doppio finanziamento secondo quanto previsto 
dalla  circolare  MEF  n.  33/2021,  che  consente  il  cumulo  di  diverse  fonti  di 
finanziamento per  costi  diversi  afferenti  al  medesimo progetto,  ma vieta il  doppio 
rimborso per un medesimo costo;

Evidenziato che, essendo l’appalto di lavori per la maggior parte a carico della quota 
PNRR, alla luce delle note pervenute dal  Ministero dell’Interno, in caso di mancato 
finanziamento  l’Amministrazione  si  riserva  di  verificare  l’utilizzo  di  altre  risorse,  in 
assenza delle quali non sarà possibile procedere alla stipula del contratto, senza che il  
candidato vincitore possa avanzare alcuna pretesa;

Dato atto, per quanto concerne l’appalto dei lavori, che:
• l’importo a base di gara per i lavori, che coincide con il valore globale stimato, 

ammonta ad € 675.407,74, di cui € 137.132,92 di costi della manodopera con 
incidenza media del  19,74%, ed € 18.976,35 per oneri  per la sicurezza non 
soggetti a ribasso;

• l’aliquota IVA è al 10%;
• le categorie dei lavori da affidare sono calcolate in relazione ai lavori a base di 

gara ed agli oneri per la sicurezza, come di seguito indicato:
◦ OG1 (prevalente) per Euro 487.830,11 (pari al 70,25% del totale)
◦ OG11 (scorporabile) per Euro 206.553,98 (pari al 29,75% del totale);

• il CPV è 45212220-4 lavori di costruzione per impianti sportivi polivalenti;
• i lavori dovranno essere contabilizzati a misura;
• comprende attività esposte a rischio di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, c. 

53, della L. 190/2012, quali l’estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali 
inerti  per  €  3.298,32  (0,48%  sul  totale  a  base  di  gara),  confezionamento, 
fornitura  e  trasporto  di  calcestruzzo  e  di  bitume  per  €  23.521,34  (3,48%), 
fornitura  di  ferro  lavorato  per  €  86.485,16  (12,80%)  e  servizi  ambientali, 
comprese   le   attività   di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, 
anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le 
attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei 
rifiuti  per  €  529,01  (0,078%),  per  l’esecuzione  delle  quali  sarà  richiesta 
l’iscrizione alla white list;



Ritenuto pertanto  di  dover  avviare  le  procedure  volte  all’individuazione  del 
contraente ed affidare i lavori;

Rilevato che:
• non sono presenti convenzioni CONSIP attive per il servizio in oggetto;
• il  contratto  sarà  sottoposto  a  condizione  risolutiva  in  caso  di  sopravvenuta 

disponibilità  di  una  convenzione  Consip  avente  prezzi  migliori  rispetto  al 
presente affidamento;

• non esiste un prezzo di riferimento ANAC e non ci sono convenzioni attive con 
soggetti aggregatori ai sensi dell’art. 9, del del D.L. 66/2014;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 58 del Codice, l’appalto, peraltro già accessibile per le 
microimprese, piccole e medie imprese, dato l’importo contenuto, non è ulteriormente 
suddivisibile  in  lotti  aggiudicabili  separatamente  in  quanto  ciò  comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Codice;

Richiamato l’art. 225, c.8, del Codice, secondo cui, per le procedure di affidamento 
riguardanti investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal 
PNRR, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023 le disposizioni di cui al D.L. n. 77/2021 
convertito con L. 108/2021, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 
semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR;

Evidenziato a tal proposito che l’art. 52, c. 1, lett. a), punto 1.2, del DL 77/2021, 
prescrive il  ricorso  a una centrale  di  committenza per  i  comuni  non capoluogo di 
provincia che intendono aggiudicare appalti superiori alle soglie di cui all’art. 37, c. 1 e 
2,  del  d.lgs. 50/2016, e che pertanto ci  si  avvarrà dei  servizi  della Stazione Unica 
Appaltante  (SUA)  individuata  nella  Provincia  di  Lucca  ai  sensi  della  convenzione 
sottoscritta in data 31.07.2023, a seguito della deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 50 del 26.07.2023, in favore della quale saranno assunti gli impegni di spesa quali  
rimborso per i costi diretti e generali di cui all’art. 4 della convenzione;

Appurata l’assenza di un interesse transfrontaliero certo ai sensi dell’art. 48, c. 2, del 
codice;

Ritenuto, in merito alle modalità di scelta del contraente, di:
a) optare per la procedura negoziata senza bando di cui all’art. 50, c. 1, lett. c), del 

codice, utilizzando il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 50, c. 4, del 
codice, in quanto la prestazione non è complessa ed è correlata a procedure 
largamente standardizzate senza particolare valore tecnologico;

b) individuare  gli  operatori  da  invitare  alla  procedura  negoziata  mediante 
sorteggio, data l’estrema urgenza dettata dalla necessità di rispettare quanto 
richiesto  nella  nota  pervenuta  in  data  06.02.2024  da  parte  del  Ministero 
dell’Interno  con  prot.  8273,  dall’albo  prestatori  d’opera  del  Comune  di 
Capannori,  da  ultimo aggiornato  con  determinazione n.  148 del  08.02.2024, 
costituito ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II.1 al codice;

c) stabilire quale termine di ricezione delle offerte dieci giorni dalla data di invio 
dell’invito, come consentito dall’art. 8, c. 1, lett. c), del D.L. 76/2020, convertito 



con L. 120/2020, ancora applicabile agli appalti PNRR in virtù della  disposizione 
di coordinamento di cui all’art. 225, c. 8, del codice;

Valutato di ricorrere al Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana (START) 
sulla base dell’art. 25, c. 2, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento;

Precisato, ai sensi dell’art. 17, c. 1, del codice e dell’art. 1, c. 2, dell’allegato II.1 al 
codice, che:

a) il  fine da perseguire  è  la  riqualificazione dell’impianto  sportivo  di  Pieve San 
Paolo;

b) l’oggetto  del  contratto  consiste nell’esecuzione  dei lavori  relativi,  come  da 
progetto esecutivo redatto ai sensi della vigente normativa ed approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 207 del 19/02/2024;

c) il  contratto  sarà  stipulato  in  forma  pubblica  amministrativa  in  modalità 
elettronica a cura del Segretario Generale;

d) la  modalità  di  scelta  del  contraente  è  la  procedura  negoziata  senza  bando 
previa  consultazione  di  almeno  cinque  operatori  economici  estratti  a  sorte 
dall’albo dei prestatori d’opera del Comune di Capannori, applicando il criterio 
del minor prezzo, svolta in modalità interamente telematica sulla piattaforma 
elettronica Start;

e) l’offerta sarà espressa mediante un unico ribasso percentuale con un massimo 
di tre decimali,  da applicare sull’importo di € 675.407,74 , che comprende il  
costo  della  manodopera,  in  linea con la  recente sentenza del  TAR Toscana, 
Sezione Quarta,  n.  120/2024, al  fine di  facilitare le operazioni  di valutazione 
della componente economica dell’offerta;

f) il metodo di calcolo della soglia di anomalia per l’esclusione automatica delle 
offerte che sarà adottato è il metodo A di cui all’allegato II.2 al codice;

g) le  clausole  ritenute  essenziali  sono  quelle  previste  nel  Capitolato  speciale 
d'appalto  e  nello  schema  di  contratto  facenti  parte  del  progetto  esecutivo 
approvato, fra cui si richiamano:

• il termine di esecuzione dei lavori è 270 giorni naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna;

• penali:  0,6‰  dell’ammontare  netto  contrattuale  per  ogni  giorni  naturale 
consecutivo di ritardo;

• il massimale per i danni subiti dalla stazione appaltante per danneggiamento o 
distruzione di impianti ed opere anche preesistenti è di € 1.000.000,00;

• il massimale per la responsabilità civile verso terzi è di € 1.000.000,00
• non è prevista clausola arbitrale né compromissoria;
• la clausola di revisione prezzi di cui all’art. 60 del d.lgs. 36/2023;

Stabilito altresì che:
• per  partecipare  alla  procedura  di  gara  non  è  richiesta  la  costituzione  della 

garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 53 del codice;
• per l’eventuale esperimento del soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 101 del 

codice, sono previsti 5 giorni a decorrere dal ricevimento della richiesta;



Ricordato che il termine di conclusione del procedimento è di 3 mesi come previsto 
dal comma 2, lett. d), dell’allegato I.3 al codice;

Richiamato l’allegato II.12 al codice in tema di requisiti di partecipazione alle gare di 
lavori pubblici;

Precisato che nell’ambito del riparto di competenze stabilito nella convenzione per il 
conferimento della funzione di stazione unica appaltante, spetta al Comune l’adozione 
della determinazione a contrarre, l’individuazione degli operatori economici da invitare 
e l’adozione della determina di aggiudicazione, mentre spetta alla Provincia di Lucca la 
redazione  della  lettera  di  invito,  della  modulistica  di  gara  e  l’espletamento  della 
procedura;

Dato atto che devono essere rispettati tutti i principi e le condizionalità associate al 
PNRR, e in particolar modo:

• il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. 
“Do Not Significant Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020;

• il tagging climatico;
• la parità di genere e la valorizzazione dei giovani;

Dato atto altresì  che sono stati  adottati  i  criteri  ambientali  minimi  (CAM) indicati 
nell’apposito allegato al progetto posto a base di gara;

Precisato, ai sensi dell’art. 11, c. 2, del Codice, che il contratto collettivo applicabile 
al personale dipendente di riferimento per l’appalto è quello delle aziende industriali 
edili;

Specificato inoltre che:
• l’offerta del concorrente dovrà rimanere valida per almeno 365 giorni;
• la consegna dei lavori  potrà avvenire d’urgenza nelle more della verifica dei 

requisiti, ai sensi dell’art. 8, c. 1, lett. a), del DL 76/2020;
• ci si riserva di aggiudicare anche con una sola offerta valida;
• è fatta  salva  la  facoltà  di  non procedere all’aggiudicazione qualora  nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea, ai sensi dell’art. 108, c. 10, del Codice;

Vista la  delibera  ANAC  n.  582/2023  che,  in  attuazione  delle  norme  in  tema  di 
digitalizzazione del nuovo codice dei contratti pubblici che hanno acquisito efficacia a 
partire dal 1 gennaio 2024, prevede fra le principali disposizioni attuative:

• l’acquisizione del CIG, in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità 
finanziaria  ex  art.  3,  L.  136/2010,  come  modificato  con  D.L.  187/2010, 
convertito in legge 217/2010, attraverso le piattaforme di approvvigionamento 
digitale certificate, solo al momento della pubblicazione del bando;

• la verifica dei requisiti degli operatori economici mediante interfaccia utente per 
l’accesso  al  FVOE  2.0,  con  applicazione  dei  meccanismi  di  autorizzazione 
previsti dall’art. 5 della delibera Anac 262/2023;



• l’applicazione  delle  indicazioni  contenute  nella  delibera  Anac  264/2023  per 
quanto  concerne  la  pubblicazione  dei  dati,  sia  ai  fini  di  trasparenza  che  di 
pubblicità legale;

Preso atto per quanto concerne gli aspetti contabili che:
• con  delibera  di  giunta  n.  8  del  12.01.2024  è  stato  approvato  il  prospetto 

riguardante il risultato di amministrazione presunto al 31.12.2023 ai sensi dell’art. 
187, commi 3-quater e 3-quinquies, del D.Lgs. n. 267/2000;

• con determinazione del  responsabile finanziario n. 149 del 08.02.2024 è stata 
effettuata  la  seconda  applicazione  della  quota  vincolata  del  risultato  di 
amministrazione ai sensi dell’art. 175, c. 5-quater, lett. c), del d.lgs. 267/2000;

Atteso che al presente affidamento si applicano, in quanto compatibili, le norme del 
D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62,  concernente  “Regolamento  recante  codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici,  modificato dal DPR 81/2023, nonché le più 
specifiche disposizioni del vigente Codice di comportamento del Comune di Capannori 
approvato  con  deliberazione  di  Giunta  n.  246  del  20.12.2022  e  che,  in  caso  di 
violazione, il contratto sarà risolto di diritto;

Dato atto che per assolvere agli obblighi di trasparenza:
• di cui all’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, la presente determinazione sarà pubblicata 

su Amministrazione Trasparente;
• di cui all’art. 28 del codice, saranno caricate le informazioni relative al ciclo di 

vita del contratto sulla PAD e sul sistema informativo regionale certificato;

Ritenuto di poter attestare la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000;

DETERMINA

1. di indire una procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici individuati attingendo dall’albo dei prestatori d’opera del 
Comune  di  Capannori,  in  modalità  telematica  per  mezzo  del  Sistema  Telematico 
Acquisti Regionale della Toscana (START), che sarà aggiudicata col criterio del minor 
prezzo,  per  l’affidamento  dei  lavori  per  l’intervento  “Recupero  e  adeguamento 
funzionale dell’impianto sportivo di Pieve San Paolo – 1 Lotto”, ricompreso nel PNRR 
M5C2I2.1 “Rigenerazione urbana”, CUP: G53D21000750004, CPV: 45212220-4, per 
un importo a base di gara di € 675.407,74 oltre € 18.976,35 per costi della sicurezza 
non soggetti a ribasso;

2. di dare atto che l’individuazione degli operatori economici che saranno invitati a 
presentare l’offerta avverrà  mediante sorteggio,  in  quanto il  ricorso  ad altri  criteri 
comporterebbe una dilatazione dei tempi incompatibile col rispetto delle tempistiche 
di espletamento della procedura indicate al Ministero dell’Interno con prot. 11753 del 
19.02.2024;

3. di demandare alla Stazione Unica Appaltante la redazione della lettera di invito e 
degli  altri  documenti  necessari,  nonché  l’espletamento  della  procedura  sopra 



individuata secondo le previsioni contenute negli atti regolamentari dell’Ente e nella 
convenzione;

4. di  approvare la  scheda  di  gara predisposta  per  la  procedura  di  affidamento, 
allegata al presente atto, recante gli importi di gara, i requisiti di partecipazione, ecc.;

5. di prenotare la spesa di € 763.822,50, pari all’importo lavori compresa iva al 10%, 
al cap. cap. 21501 del bilancio 2024/2026, annualità 2024;

6.  di  dare  atto che  la  suddetta prenotazione  sarà  trasformata  in  impegno  a 
conclusione  della  procedura  di  gara  ed  all'approvazione  della  proposta  di 
aggiudicazione, entro il 31/12/2024;

7. di rinviare l’impegno per gli incentivi alle funzioni tecniche ad un successivo atto;

8.  di  impegnare in  favore  della  Provincia  di  Lucca  C.F.  80001210469  e  P.IVA 
01293590467, al cap. 21501 del bilancio 2024/2026, esercizio 2024, finanziato con 
avanzo  vincolato  da  trasferimenti  a  valere  sull’accertamento  n.  207/2023,  con 
scadenza obbligazione entro il 31.12.2024:

• € 410,00,  a  titolo  di  rimborso  del  contributo  che  sarà  versato  all’Autorità 
Nazionale  Anticorruzione  (ANAC),  ai  sensi  della  deliberazione  n.  610  del 
19.12.2023;

• € 1.735,96, ovvero un ottavo del 2% dell’importo a base di  gara, a titolo di 
rimborso spese dei costi generali sostenuti dalla Stazione Unica Appaltante per 
l’espletamento  della  procedura  di  gara,  ai  sensi  dell’art.  4,  c.  4,  della 
convenzione in essere;

9.  di  dare  atto che  il  responsabile  del  procedimento  ai  sensi  della  L.  241/90  e 
Responsabile Unico del Progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è è l’Ing. Eleonora 
Mannari,  il  quale  dichiara,  congiuntamente  al  firmatario,  l’insussistenza  a  proprio 
carico  di  ipotesi  di  conflitto  di  interessi  e incompatibilità  come previsto  dal  D.P.R. 
62/2013, dall'art. 6-bis della L. 241/90 e ss.mm.ii. e dall’art. 16 del codice;

10. di trasmettere il presente atto:
• al  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  ai  fini  dell’apposizione  del  visto  di 

regolarità contabile di cui all’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 267/2000;
• alla Stazione unica appaltante Provincia di Lucca;

11. di dare atto che avverso alla presente determinazione è ammessa proposizione 
di ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 30 giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione della determinazione di aggiudicazione.

Capannori, 21/02/2024
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